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LA NOMINA RESO NOTO IL NOME DEL SUCCESSORE DI MONSIGNOR CASTORO, DECEDUTO A MAGGIO: DOVREBBE INSEDIARSI A GENNAIO

Un arcivescovo piemontese per Manfredonia
Moscone guiderà Casa sollievo della sofferenza: «Chiamatemi padre, non eccellenza»

l MANFREDONIA. È padre Franco
Moscone, 61 anni, il nuovo arcive-
scovo dell’arcidiocesi di Manfredo-
nia-Vieste-San Giovanni Rotondo.
L’annuncio è stato dato in cattedrale
da monsignor Luigi Renna, vescovo
della diocesi di Cerignola-Ascoli Sa-
triano ed amministratore apostolico
dell’arcidiocesi sipontina dopo la
morte del compianto arcivescovo Mi-
chele Castoro. La nomina del 127°
arcivescovo è stata tenuta «sub se-
creto pontificio» così come imponeva
la lettera che il Nunzio apostolico,
Emil Paul Tscherrig, ha inviato al
vescovo di Alba Marco Brunetti nel-

la cui diocesi operava padre Mo-
scone, fino alle 12 quando monsignor
Rennam che aveva al fianco mon-
signor Domenico D’Ambrosiom già
arcivescovo di Manfredonia e ar-
civescovo emerito di Lecce, ha fi-
nalmente svelato il nome del suc-
cessore di monsignor Castoro ac-
compagnato dal suono festoso delle
campane e dall’appaluso dei fedeli
che gremivano la cattedrale.

Padre Franco Moscone, attual-
mente preposito generale dei padri
Somaschi, è nato nel 1957 ad Alba,
nella cui cattedrale è stato battez-
zato. È stato ordinato sacerdote nel

1984 da monsignor Vallainc a Ser-
ralunga d’Alba, paese della sua fa-
miglia e dove tuttora vive sua mam-
ma. Tra le principali responsabilità
dell’arcivescovo c’è la guida dell’ere -
dità spirituale di Padre Pio, ma an-
che la presidenza di Casa sollievo
della Sofferenza di San Giovanni Ro-
tondo, uno dei più importanti ospe-
dali pugliesi. L’insediamento in Pu-
glia slitterà certamente all’inizio del
nuovo anno. «Desidererei continua-
re a essere chiamato padre», ha scrit-
to Moscone in una lettera aperta alla
comunità ecclesiastica da cui pro-
viene.
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A M M I N I S T R AT I V E
I NUOVI PRESIDENTI ELETTI

IL M5S NON HA PARTECIPATO AL VOTO
In Basilicata doppio successo per il centrosinistra:
a Potenza con Guarino e a Matera con Marrese
(sostenuto anche da una parte di Pd e Leu)

LECCE
Palazzo dei
Celestini
sede della
Provincia
salentina

.

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Rinnovate in Puglia quat-
tro presidenze delle Province - Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto - e il
consiglio provinciale della Bat: que-
sti enti, nonostante la riforma del
2014, continuano ad avere compe-
tenze pregnanti per edilizia scola-
stica, ambiente, trasporti e strade
provinciali. Il M5S non ha parteci-
pato alla competizione.

A Lecce, dove si chiude l’era della
presidenza del fittiano Antonio Ga-
bellone: vince Stefano Minerva,
sindaco Pd di Gallipoli.
Decisivo è risultato il
voto espresso dalle civi-
che e dal movimento di
destra eretica Andare
Oltre, che con i consi-
glieri comunali di Nar-
dò ha sostenuto il primo
cittadino gallipolino
(50959 i voti ponderati
finali). Lo sconfitto è il
sindaco di Squinzano
Gianni Marra, espres-
sione del centrodestra
(36374 voti). Se Minerva
è da considerare un
emilianista doc, il neopresidente
della provincia di Taranto, Giovan-
ni Gugliotti, ha avuto il supporto di
esponenti dem vicini al governatore.
Nella provincia di Brindisi successo
netto per il sindaco della città ca-
poluogo, il progressista Riccardo
Rossi, che ha ottenuto 183, contro i
100 del candidato del centrodestra
Pasquale Rizzo, sindaco di San Pie-
tro Vernotico. Su Rossi si è regi-
strato la convergenza dei voti delle
civiche di sinistra e dell’Udc. I suoi
predecessori erano di centrosini-
stra: sia il presidente Maurizio Bru-
no, sindaco di Francavilla Fontana
(eletto con i voti di Pd e alfaniani)
che il successore (ad interim) Do-
menico Tanzarella, consigliere co-
munali di Ostuni, dove era stato pri-
mo cittadino.

Nicola Gatta è il nuovo presiden-
te della Provincia di Foggia per il
centrodestra: si rivela vincente l’ac -
cordo tra i conservatori e le liste
civiche vicine all’assessore regiona-
le all’Agricoltura Leo Di Gioia, le-
gato da antica amicizia al sindaco di
Candela. Sconfitto Michele Merla,
sindaco di San Marco in Lamis. Il
precedente presidente era del cen-
trosinistra, il sindaco di San Severo
Francesco Miglio. Qualche polemica
sarebbe scaturita dal voto - secondo
indiscrezioni - poco compatto del
centrodestra del Comune di Foggia,
dove ci sono più malumori nei con-
fronti del sindaco forzista Franco
Landella.

Il nuovo consiglio provinciale del-
la Bat, invece, registra sei eletti per
la lista di centrodestra, quattro per il

Pd e due per il Fronte democratico,
civica animata dall’ex sindaco di Bi-
sceglie Francesco Spina e da Puglia
Popolare. I più suffragati sono stati i
neoeletti andriesi: Gennaro Lorusso
(civica di destra), Lorenzo Marchio
Rossi per il Pd, e Laura Di Pilato (ex
Fi ed ex presidente del consiglio co-
munale di Andria) per la civica di
centrosinistra. Nel precedente con-
siglio gli eletti erano i dieci sindaci
dei comuni della Provincia, che si
presentarono con una lista unica.

Intanto esultano il commissario
regionale di Forza Italia, Mauro

D'Attis, e del vice commissario, Da-
rio Damiani: «Il centrodestra torna a
vincere in Capitanata: Nicola Gatta
è il nuovo presidente della Provincia
di Foggia con il 60% dei consensi .
Nella sesta provincia, con il 55% dei
voti, vince la lista "Insieme per la
Bat", di centrodestra, eleggendo 6
consiglieri provinciali su 12. Possia-
mo dire che Forza Italia abbia ri-
preso il timone della coalizione e che
stia per issarsi la bandiera della Li-
bertà: dalle provinciali per riconqui-
stare tutta la Puglia». Contento an-
che il consigliere regionale azzurro
Giandiego Gatta: «Ora andiamo a
tutto gas a riconquistare la Regio-
ne».

In Basilicata trionfa il centrosi-
nistra alle provinciali. A Potenza ri-
sultato scontato: è stato eletto pre-

sidente il socialista Rocco Guarino,
sindaco di Albano di Lucania (con
40807 voti ponderati). Il centrodestra
non ha presentato un candidato al-
ternativo (per mancanza delle firme
necessarie). Guerino succede a Ni-
cola Rocco Valluzzi, sindaco di Ca-
stelmezzano. A Matera non è stato
confermato il sindaco di Grotto-
le,Francesco De Giacomo, espressio-
ne di una parte del Pd: il vincitore
della tornata è stato Piero Marrese,
giovane sindaco di Montalbano Jo-
nico, sostenuto dall’assessore regio-
nale del Pd Roberto Cifarelli (all’ul -
timo congresso dem con Andrea Or-
lando) e dai consiglieri di Liberi e
Uguali. Marrese ha ottenuto 40047
voti ponderati, De Giacomo 24901,
Vincenzo Zito, sindaco di Montesca-
glioso (per il centrodestra) 21355.

Province, Foggia va alla destra
a Lecce vince il centrosinistra
A Brindisi trionfa il progressista Rossi, pareggio nella Bat
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SANITÀ
I NODI DELLA PUGLIA

CORSA ALL’ACCORDO ENTRO MARZO
In ballo una torta da 450 milioni: i privati
potranno ottenere una quota dei 180
milioni spesi per le cure extraregionali

450 MILIONI È la spesa annua per le case di cura private in Puglia

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I tetti di spesa del 2018 non
cambieranno. Quelli del 2019 nemmeno,
ma ci sarà un meccanismo indiretto per
incidere sulla qualità dell’assistenza ai
pugliesi. La Regione è pronta a mettere sul
tavolo della trattativa con le case di cura i
180 milioni della mobilità pas-
siva: piuttosto che mandare i
cittadini a curarsi fuori, è
pronta a pagare gli erogatori
privati affinché offrano in Pu-
glia ciò che oggi non c’è.

È questo il meccanismo per
mandare in pensione l’algo -
ritmo inventato dalla giunta
Emiliano nel 2016 per supe-
rare il criterio dei tetti di
spesa storici, ovvero i budget
assegnati ai singoli ospedali
privati, una torta che vale 450
milioni di euro l’anno. Un
meccanismo ucciso nella culla: dopo che a
maggio il Tar di Bari ha «bocciato» il
rinvio dell’entrata in vigore al 1° gennaio
scorso, a settembre il Consiglio di Stato ha
sospeso la decisione dando nei fatti tempo
fino a marzo per trovare un accordo.

E così la Regione da alcune settimane
sta incontrando le organizzazioni dato-
riali, cui ha anche consegnato i dati re-
lativi alla produzione del 2017 affinché
potessero formulare proposte di riparti-

zione del tetto. Ma la spesa storica per le 28
case di cura private (che post-riordino
esprimono 2.603 posti letto) in ogni caso
non potrà crescere in via diretta. «Stiamo
ragionando con loro, in base all’esperien -
za e alla capacità individuale, se possono
aiutarci a recuperare la mobilità e così
incrementare i tetti di spesa», spiega il

capo del dipartimento Salute,
Giancarlo Ruscitti. «Cono-
sciamo bene le priorità su cui
concentrarci. Il tema è ac-
coppiare la capacità produt-
tiva esistente con le necessità
di riduzione della mobilità.
La Puglia non ha grandi ca-
renze di assistenza: i primi 10
Drg di mobilità passiva sono
l’alluce valgo, la chirurgia ba-
riatrica, una parte dell’onco -
logia e dell’ortopedia». In-
somma: i privati pugliesi che
eviteranno la transumanza di

pazienti in Lombardia per gli interventi
contro l’obesità potranno, per questa via,
aumentare i propri fatturati.

La Regione oggi ha numerosi inter-
locutori con cui fare i conti: i privati -
raggruppati in due sigle datoriali con-
trapposte - e gli ospedali ecclesiastici, cia-
scuno con le sue specificità. L’algoritmo
per rideterminare i tetti di spesa era ba-
sato sul peso medio ponderato dei Drg
(misura la complessità degli interventi

effettuati: un’ernia del disco vale meno di
un by-pass coronarico), la degenza media
indicizzata (misura l’efficienza) e l’indice
di complessità assistenziale (più cose di-
verse fai in ospedale, più sei bravo), un
parametro contestatissimo perché favo-
risce uno dei due grandi gruppi privati
(l’unico a poter vantare un pronto soc-
corso). Non è un caso se il ricorso al Tar
contro lo slittamento dell’entrata in vigore
dell’algoritmo era stato presentato anche
da Cbh e dalla San Camillo di Taranto, la
clinica che - lo ha mostrato la «Gazzetta»
giovedì - è riuscita a far crescere in ma-
niera enorme il peso medio, tanto da in-
nescare dubbi sui controlli effettuati dalla
Asl di Taranto in merito all’appropria -
tezza dei ricoveri.

In 10 anni i ricoveri extraregionali sono
calati del 21%, dai 73mila del 2006 agli
attuali 58mila. Tuttavia ci sono ancora
2.300 persone costrette ad andare nelle
Marche per sottoporsi (a spese della Re-
gione) a un semplicissimo intervento di
alluce valgo, o le 2.100 che vanno in Lom-
bardia o a Bologna per una protesi di anca
o di femore. Un terzo degli interventi
collegati all’artrosi, poi, viene effettuato in
mobilità passiva, e ci sono i 3mila ricoveri
l’anno di bambini pugliesi al Bambin Gesù
a testimoniare il deficit sulla pediatria. Ed
è in questo contesto che le case di cura
private saranno chiamate a muoversi dal
prossimo anno.

«Più soldi alle case di cura
se riducono la mobilità»
La Regione: i privati ci aiutino a evitare i viaggi della speranza

MANAGER Ruscitti
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LA NOVITÀ VIA LIBERA DELLA GIUNTA ALLE NUOVE LINEE GUIDA: PREVISTA ANCHE LA DEMATERIALIZZAZIONE DI REFERTI ED ESITI DI ESAMI

Pronto il piano per la sanità digitale
«Le ricette andranno soltanto online»

l BARI. L’informatizzazione della sa-
nità pugliese ha prodotto in questi anni
cinque grandi sistemi che gestiscono il
Cup, le ambulanze, le ricette, il fascicolo
elettronico dell’utente e i flussi ammi-
nistrativi. Ma con il nuovo piano trien-
nale per la sanità digitale la Regione vuole

puntare più in alto: ad
esempio sviluppare ulte-
riormente le attività di te-
lemedicina e i servizi al
cittadino che si basano sul
fascicolo sanitario elettro-
nico, oggi utilizzato da una
sparuta minoranza di per-
sone, ma anche informa-
tizzando i Pdta e collegan-
do le reti per l’assistenza
specialistica.

Il piano approvato dalla giunta, pre-
disposto dall’assessorato alla Salute con il
supporto di InnovaPuglia, parte proprio
dal rafforzamento delle infrastrutture
tecnologiche, con la transizione di tutte le
Asl ai servizi in cloud (saranno ospitati

dal datacenter regionale, che si trova
presso InnovaPuglia ed ha un centro di
backup a Lecce) anche attraverso il col-
legamento al «backbone» in fibra ottica da
10 Gb della rete privata della Regione:
alcune aziende ospedaliere hanno già co-
minciato questa migrazione.

È questo il presupposto indispensabile
ad esempio per lo sviluppo del fascicolo
sanitario elettronico, che punta alla de-
materializzazione della documentazione
sanitaria: le ricette cartacee, in partico-
lare, verranno sostituite da ricette infor-
matiche cui si potrà avere accesso at-
traverso la app. Il medico di famiglia,
insomma, caricherà la ricetta nel sistema
e il cittadino e il farmacista potranno
averla a disposizione in tempo reale.

Sul fronte dell’assistenza, in Puglia ci
sono già esperienze che vanno dalla te-
lecardiologia del Policlinico di Bari al
telemonitoraggio domiciliare della Asl
Brindisi, ma si punta allo sviluppo di altre
attività di assistenza remota dei para-
metri vitali e clinici. Ma anche, ad esem-

pio, all’accesso diretto del cittadino ad
una serie di servizi: ad esempio la verifica
on-line degli obblighi vaccinali, degli
screening oncologici, la prenotazione via
Internet di esami e visite anche oltre il
confine provinciale, così da minimizzare
le attese. Da questo punto di vista, la Asl
Taranto ha già realizzato un progetto di
comunicazione multicanale che prevede
il recall del cittadino per la conferma o la
disdetta delle prenotazioni.

Per quanto riguarda invece la dema-
terializzazione, nel fascicolo sanitario
elettronico confluiranno anche i referti
delle visite specialistiche, quelli di pa-
tologia clinica e quelli di radiologia, oltre
che le lettere di dimissione. Significa, ad
esempio, che qualunque medico specia-
lista (teoricamente anche fuori dalla Pu-
glia, perché queste applicazioni si basano
su uno standard unico) potrà avere a di-
sposizione tutti i dati clinici del paziente
in tempo reale. Un obiettivo ambizioso
che potrebbe non essere immediato.

[m.sc.]

Giancarlo Ruscitti
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l BARI. L’assessore Alfonso
Pisicchio giura che è «l’ultima
volta». Ma avevano detto la stes-
sa cosa anche due anni fa. Ieri la
commissione Lavori pubblici ha
approvato a maggioranza la pro-
posta di Fabiano Amati per pro-
rogare a tutto il 2019 la norma
attuativa del Piano casa. È la
settima volta in otto anni.

Quest’anno, almeno, hanno
avuto la decenza di non con-
sentire l’ampliamento di edifici
che ancora non sono stati co-
struiti (con la proroga del 2017
avevano tentato pure questo:
bastava aver ritirato il permes-
so a costruire, ma la norma fu
provvidenzialmente cancellata
in sede di approvazione in Con-
siglio). Gli edifici ampliabili con
la proroga sono quelli esistenti
al 1° agosto 2018. Ma anche
quest’anno le novità non man-
cano. Un emendamento di Enzo
Colonna consentirà l’amplia -
mento anche degli edifici non

LA 7ª VOLTA
La Puglia ha
nuovamente
prorogato il
Piano casa
in attesa di una
legge che non
arriva

residenziali di volumetria su-
periore a 1.000 metri cubi (finora
esclusi), nel limite del 20% e non
oltre 300 metri cubi, a condi-
zione di destinare l’ampliamen -
to a residenza o a usi stret-
tamente connessi con la resi-
denza. Una norma interpreta-
tiva di Pentassuglia, Ventola e
Longo (necessaria probabilmen-
te a superare i vincoli imposti da
qualche Comune, o forse no)
spiega che la ricostruzione a
seguito di demolizione potrà es-
sere realizzata «anche con una
diversa sistemazione planovo-
lumetrica o con diverse dislo-
cazioni del volume consentito
all’interno dell’area di pertinen-
za, secondo le disposizioni di
legge», e (proposta di Pentas-
suglia) l’edificio ricostruito può
essere allineato in altezza a quel-
lo confinante più alto: un’altra
norma oscura che sembrerebbe
scritta per essere applicata a
qualche progetto particolare.

L’assessore Pisicchio ribadi-
sce che il ricorso al Piano casa
dovrebbe essere transitorio.
«Gli incentivi volumetri trove-
ranno collocazione all’interno
della futura legge sulla Bellezza,
questa prooroga è necessaria
nelle more di una nuova de-
finizione normativa. Quanto
emerso dai lavori della com-
missione sarà sottoposto a un
approfondimento tecnico». Va
detto che anche il predecessore
di Pisicchio, Annamaria Cur-
curuto, aveva detto la stessa
cosa negli anni precedenti: ma il
testo unico ancora non si è visto
e si continua con l’urbanistica
creativa, anche se l’anno scorso
fu proprio l’assessore Pisicchio
a far cancellare in Aula il «bo-
nus postumo» dopo un articolo
della «Gazzetta».

Il provvedimento è passato
ieri con la sola astensione dei
consiglieri del gruppo M5S ed
ora passa all’esame del Con-

siglio. Ventola (Dit) esprime
soddisfazione per la proroga.
«Ancora una volta - dice il con-
sigliere di opposizione - abbia-
mo collaborato per migliorare
un importante strumento di
supporto al mondo dell’edilizia».
«Si tratta - secondo Enzo Co-
lonna - di misure a sostegno
soprattutto delle imprese di pic-
cole dimensioni del comparto
edilizio, che non comportano
ulteriore consumo di suolo, anzi
rigenerano il patrimonio edi-
lizio esistente, ma è indubbia la
necessità di una misura strut-
turale». [m.s.]

PUGLIA SÌ AGLI AMPLIAMENTI DEGLI EDIFICI PER TUTTO IL 2019. E SPUNTANO NORMETTE PER ALTEZZE E RIDISTRIBUZIONI

Piano casa, c’è l’ennesima proroga
Pisicchio: ma faremo una verifica
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Marco Pellegrini componente dell’Antimafia
«Ci saranno ulteriori strumenti per combattere le mafie della provincia di Foggia»

l La Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere della XVIII legislatura
può, finalmente, muovere i primi passi.

Martedì 30 ottobre, infatti, il presidente della
Camera Roberto Fico ha comu-
nicato i nomi dei 25 deputati e dei
25 senatori designati a far parte
della Commissione che, pertanto,
nei prossimi giorni, potrà inse-
diarsi e si potrà procedere all’ele -
zione dell’ufficio di presidenza,
che sarà composto dal presidente,
vicepresidenti e segretari. Tra i
componenti anche il senatore fog-
giano, Marco Pellegrini.

«Sono felice ed onorato di es-
sere stato chiamato ad adempiere
a questo alto e gravoso incarico – ha dichiarato il
senatore Marco Pellegrini – a cui dedicherò tutte
le mie forze. Ringrazio i colleghi senatori del M5S

che hanno voluto indicarmi per questa Com-
missione e, lo confesso, sono commosso per la
fiducia che hanno riposto in me. Il contrasto alle
mafie deve tornare ad essere centrale nell’azione
politica e di governo atteso che le mafie costi-

tuiscono un grave pericolo per le
istituzioni repubblicane e un fre-
no allo sviluppo economico e de-
mocratico del Paese».

«Il mio impegno sarà massimo
e non smetterò di occuparmi del
contrasto alle mafie foggiane ma,
anzi, questo nuovo incarico mi
fornirà ulteriori strumenti e co-
noscenze per intensificare il mio
impegno in tal senso, iniziato an-
ni fa. Auguro buon lavoro agli
altri componenti della Commis-

sione Antimafia, in particolare alle colleghe e ai
colleghi senatori del Movimento Cinquestelle»,
ha concluso Pellegrini.

Il sen.Pellegrini
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PALAZZO DOGANA
CONCLUSE LE ELEZIONI

Il sindaco di Candela ha ottenuto il
63% dei consensi dei grandi elettori
contro il 37% di Michele Merla (Pd)

«Uscire dall’isolamento
il mio primo obiettivo»
Il neopresidente della Provincia di Foggia, Nicola Gatta

l Per effetto del calcolo pon-
derato il sindaco di Candela,
Nicola Gatta (voti 55.745) vince
con il 62 % contro il 38 % del
primo cittadino di San Marco
in Lamis, Michele Merla (voti
32.971). Gatta è dunque il nuovo
presidente dell’Amministrazi-
ne provinciale di Foggia. I vo-
tanti tra consiglieri comunali e
sindaci sono stati 653 su 808
aventi diritto al voto pari
all’80,8%.

«Ringrazio tutti coloro i qua-
li hanno voluto manifestarmi
la loro stima e il loro sostegno
nella corsa alla presidenza del-
la Provincia di Foggia. Ho toc-
cato con mano l’affetto di tanti
cittadini e l’apprezzamento di
molti amministratori locali in

questi giorni che hanno prece-
duto l’appuntamento elettorale
che ha decretato la mia elezione
a nuovo presidente dell’Ente di
Palazzo Dogana», afferma il
neopresidente Nicola Gatta che
aggiunge: «Sono onorato di co-
minciare un percorso nuovo,
una sfida probante per le tante
istanze che provengono dal no-
stro territorio e che mi rendono
orgoglioso di assumermi la re-
sponsabilità di guidare un Ente
che deve essere strategico in
quella che può diventare la
“Grande Capitanata”.»

«Un compito sicuramente ar-
duo in un momento storico dif-
ficilissimo per questi organi-
smi. Le Province, infatti, attra-
verso la riforma Delrio, sono
state declassate ad enti di se-
condo livello per i quali il voto
dei cittadini è stato ritenuto
purtroppo inutile. Quotidiana-

mente, questi Enti, devono con-
tinuare a fornire risposte, ad
esempio, per quel che concerne
la manutenzione di strade e
scuole, spesso senza risorse fi-
nanziare adeguate, senza la
possibilità di essere tempestivi
negli interventi e con organici
ridotti all’osso. Delicatissimo è,
dunque, il compito che un pre-
sidente di Provincia è chiamato
a svolgere nella speranza che, a
livello nazionale, si rimetta ma-
no a una riforma che si è ri-
velata, nei fatti, controprodu-
cente e che ha svuotato dei “poli
di eccellenza amministrativa”
che, invece, avrebbero merita-
to di essere riempiti ulterior-
mente di contenuti», sottolinea
ancora il neopresidente che ag-
giunge: «Un ruolo, quello del
Presidente della Provincia, che

è quello di rappresentanza di
un territorio di più di 600mila
abitanti e per il quale desidero
essere “il buon padre di fami-
glia” per tutti. Sarò punto di
riferimento per ogni Sindaco,
assessore, consigliere comuna-
le e cittadino di Capitanata. Vi è
necessità di unità d’intenti per
affrontare al meglio le sfide che
il nostro territorio è chiamato a
vincere e a farlo superando la
logica dell’isolamento, diven-

tando parte integrante, attiva e
propositiva, nei processi deci-
sionali a livello regionale, na-
zionale ed europeo.»

«Ringrazio il presidente
uscente, Francesco Miglio, per
il lavoro svolto in questi ultimi
quattro anni alla guida dell’En -
te di piazza XX settembre, così
come ringrazio il candidato
presidente Michele Merla per
aver saputo, con me, vivere
questi giorni di campagna elet-

torale con serenità, senza la-
sciarsi mai andare a polemiche
sterili o contrapposizioni inu-
tili. Ora è il tempo di metterci a
lavoro, tutti insieme, e di farlo
con determinazione ed entusia-
smo perché la Provincia di Fog-
gia sia un punto di riferimento
per tutti, che possa contribuire
fattivamente alla crescita della
Capitanata attraverso risposte
rapide ed efficaci», conclude
Gatta.

PERCORSO NUOVO
«Orgoglioso di assumere
la guida di un ente che
deve essere strategico»

GRAZIE A MERLA
«Ha vissuto come me la

campagna elettorale
senza polemiche sterili»

Nicola Gatta,
neo
presidente
della
Provincia di
Foggia ed in
alto Palazzo
Dogana

.
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LOTTA AL CAPORALATO
LE MOSSE DEL GRUPPO INGLESE

LA SVOLTA PRIMA DELLE STRAGI
L’azienda del Regno unito aveva annunciato
la svolta prima degli incidenti e dei morti
che hanno funestato l’estate in Capitanata

DAL CAMPO ALL’INDUSTRIA
«Il prodotto trasformato è stato fornito da
aziende pugliesi certificate Global Gap
Grasp o Sa8000, in linea con gli impegni»

Princes sceglie la filiera 100% etica
«Il nostro pomodoro prodotto e raccolto da aziende certificate che rispettano le regole»

l Trecentomila tonnellate di pomodori
freschi vengono prodotti ogni anno nello
stabilimento di Foggia. Princes taglia adesso
un altro traguardo: il 100% dei pomodori
lavorati durante l’ultima stagione nello sta-
bilimento di borgo Incoronata sono stati for-
niti da produttori dotati di certificato etico
indipendente. Chiaro l’intento del gruppo
anglo-nipponico di scrollarsi di dosso l’im -
magine dell’azienda che opera nella terra del
caporalato e che potrebbe essere raggiunta da
qualche schizzo. Scontato l’obiettivo per un
gruppo leader nel settore alimentare a livello
internazionale: alzare un muro davanti alla
fredda cronaca degli incidenti stradali, dei
raccoglitori di pomodoro uccisi al rientro dai
campi (sedici morti nell’agosto scorso),
dell’eco suscitata in tutto il mondo dall’esca -
lation di notizie che si abbattono come un
macigno sulla Capitanata. Princes aveva an-
nunciato la svolta etica prima degli incidenti,
come Princes altri marchi si erano impegnati
a ritirare solo prodotto “caporalato free” dalle
campagne. Ora, alla conclusione della sta-
gione 2018, viene pubblicato dall’azienda il
resoconto di una stagione destinata in ogni
caso a lasciare il segno: tutti i pomodori
trasformati da Princes sono stati forniti da
aziende pugliesi che hanno ottenuto la cer-
tificazione Global Gap Grasp o Sa8000, in
linea con gli impegni presi ad inizio anno. «Il
“Global G.A.P” - informa una nota del gruppo

- è il principale standard di qualità a livello
mondiale che garantisce l’adozione delle mi-
gliori pratiche nel settore agricolo. Il “GRA -
SP”, invece, è un modulo da compilare su
base volontaria, messo a disposizione delle
aziende agricole e sviluppato al fine di va-
lutare l’adozione di buone pratiche a livello
sociale, in termini di salute, sicurezza e
welfare, contratti, salari e libertà di rap-
presentanza per i lavoratori. Quest’anno -
sottolinea ancora Princes - l’Ethical Trading

Initiative, una delle principali alleanze in-
ternazionali tra imprese, sindacati e Ong
(organizzazioni non governative: ndr) che
promuove il rispetto per i diritti dei la-
voratori in tutto il mondo, ha conferito a
Princes il pieno status di membro, in fun-
zione dell’impegno che l’impresa ha dimo-
strato nei confronti dei diritti dei lavoratori
in tutta la filiera». Un risultato di tutto
rispetto per un’azienda che è anche l’orgoglio
della Capitanata agricola pulita e che rispetta

le regole. Ricordiamo che il pomodoro pro-
dotto in provincia di Foggia viene quasi tutto
commercializzato da Princes nel Regio unito,
«sviluppato i prodotti per il brand Napolina e
per i prodotti a marchio proprio dei retailer,
che vengono distribuiti e venduti in tutto il
mondo. La maggior parte di questi pomodori
- informa ancora Princes - viene raccolta
meccanicamente, ma a differenza di altri
trasformatori italiani, per Princes non è suf-
ficiente questo per garantire la conformità
etica. Sin dal 2015, infatti, Princes ha so-
stenuto lo sviluppo di competenza e con-
sapevolezza dei temi etici all’interno della
propria filiera, conducendo oltre 4000 ispe-
zioni sul campo (di cui 980 nel 2018), nelle
cooperative di coltivatori e produttori che
fanno parte della filiera del pomodoro
dell’azienda. Princes, inoltre, garantisce la
completa tracciabilità dei pomodori dal cam-
po allo stabilimento grazie ad un sistema Gps
installato su tutti i camion.

Princes ha anche lanciato di recente un
programma di inserimento lavorativo per
giovani immigrati: “Lavoro senza Frontiere”.
Il progetto intende assicurare ai migranti
un’alternativa di lavoro appagante e sicura
all’interno dei comparti produttivi di Foggia.
Il programma è stato avviato in collabo-
razione con la Caritas che supporta atti-
vamente la comunità di migranti di Fog-
gia».

L’I N T E R V I S TA L’AMMINISTRATORE DELEGATO DEL GRUPPO INGLESE: «NON È VERO CHE È TUTTO MARCIO, MA AD EMERGERE SONO LE NEGATIVITÀ»

Laviola: «Abbiamo una responsabilità
vogliamo combattere i cattivi esempi»

MASSIMO LEVANTACI

Gianmarco Laviola amministrato-
re delegato del gruppo Princes, il
vostro pomodoro etico ritiene che
sia un caso isolato in questa pro-
vincia? E pensate di poter essere
un esempio per combattere il ca-
poralato?

«Il nostro gruppo è il principale tra-
sformatore di pomodoro di origine pu-
gliese, sentiamo una responsabilità
molto forte. Non pretendiamo di essere
la soluzione al problema, ma la que-
stione va affrontata ed a mio avviso
esistono due approcci per farlo: noi non
parliamo soltanto, cerchiamo di inter-
venire. Non è compito nostro combat-
tere l’illegalità diffusa nei campi, ma
con azioni dirette cerchiamo di garan-
tire la massima legalità e correttezza di
chi lavora con noi. Non ci affidiamo solo
alle certificazioni etiche, pur impor-
tanti per noi. Oltre a verificare questi
aspetti formali, abbiamo un team di
agronomi che hanno il compito di vi-
sitare i campi: svolgiamo più di 900
audit (verifiche in campo: ndr)».

Ma vi sentite o no un esempio per
tutta la filiera pugliese?

«Trasformiamo il 10% del pomodoro
pugliese. Ci sentiamo investiti di un
ruolo particolare, facciamo tutti gli
sforzi possibili per svolgere al meglio
delle nostre capacità il nostro ruolo.
Vogliamo dare l’esempio in Puglia, cer-
to che ci sentiamo un esempio e cer-
chiamo di coinvolgere tutte le istitu-
zioni. Ovviamente tutta la parte agri-
cola che lavora con noi sa benissimo
qual è l’approccio al nostro lavoro. C’è
un interesse da parte degli agricoltori
che ci sia una promozione di questa
nuova immagine etica. Perchè se si
parla solo di caporalato o di incidenti
stradali, il pomodoro che proviene da
queste zone avrà un marchio inevi-
tabilmente negativo».

E Princes anche per smarcarsi da

questa macchia nera ha puntato
sul pomodoro etico. C’è chi dice sia
la vostra solo un’operazione di
marketing.

«Posso rispondere con la vicinanza al
progetto che ci dimostrano i nostri for-
nitori. L’interesse tra i produttori a
impegnarsi sul fronte etico esiste ed è
concreto, solo che il male quasi sempre
copre il bene. Noi non demordiamo,
abbiamo un rapporto costante con le
cooperative, in 5 anni siamo passati da
70 cooperative a 26 proprio perchè ab-
bimo pensato di ridurre e ottimizzare al
massimo la filiera. Abbiamo mantenuto
un numero di coop più contenuto per
tenere dentro i più allineati alla nostra
visione, va detto anche che con un
numero ristretto è più facile per noi
avere un contatto più diretto con i
produttori. Noi invitiamo gli agricoltori
in fabbrica, li rendiamo partecipi di
questo processo».

Avete anche assunto lavoratori

extracomunitari nella vostra
azienda, qual è l’obiettivo?

«Si riferisce al progetto con la Caritas
“Manodopera lavoro senza frontiere”:
sì, abbiamo assunto 4 lavoratori ni-
geriani, contratto di sei mesi per dare
loro un’alternativa. Sono stati assunti a
settembre, alla fine di questo periodo
valuteremo se mantenerli. È stato un
gesto simbolico, il pomodoro pugliese
ha bisogno di notizie positive. Non pre-
tendiamo di risolvere la tematica che è
complessa. Fatto salvo il concetto che
una volta entrati in fabbrica tutti i
lavoratori sono uguali. Siamo aperti ad
andare avanti con questo progetto».

Dopo la trasformazione del pomo-
doro quali attività si svolgono ora
alla Princes?

«Facciamo produzione di legumi e in-
scatolamento, produciamo le scatole e
le etichettiamo. Oltre alle spedizioni di
magazzino, fino a 30 container a set-
timana quasi tutti diretti in Inghilterra,
dal porto di Salerno».

Sulle infrastrutture anche Princes
non è riuscita a far riattivare il
porto industriale di Manfredonia.

«La questione è complessa, le infra-
strutture di questo territorio potreb-
bero migliorare a vantaggio di tutto il
sistema industriale. Lo dimostra quan-
to è successo per il casello autostradale
che a noi ha cambiato la vita: minore
impatto ambientale, minori chilometri
percorsi, più sicurezza sulle strade».

Esiste una via per sconfiggere il
caporalato che passi solo dalla
consapevolezza dei produttori di
non essere marchiati a vita da que-
sta infamia?

«Siamo sicuri che una via d’uscita esi-
sta, però richiede impegno e investi-
menti perchè a noi costa di più fare
pomodoro etico. Da parte nostra la Prin-
ces continuerà a percorrere questa stra-
da con impegno e perseveranza. Sono in
programma nuove iniziative che por-
teremo avanti in tal senso».

RIGORE
INGLESE Lo
stabilimento
Princes
nell’area
industriale
di borgo
Incoronata

.

POMODORO BRITISH L’interno della Princes, l’azienda foggiana produce 300mila tonnellate

MANAGER Gianmarco Laviola

CUCINA LA NUOVA PROPOSTA DEI FRATELLI BLOGGER PIETROCOLA

Nasce «Foodling», il primo
network delle idee sul cibo

l Nasce Foodlink, il primo network online di idee che circolano
intorno al cibo promosso dai foggiani Valentina e Andrea Pie-
trocola, foodblogger de “La Cucina del Fuorisede”. «Dopo il successo
registrato con la social dinner – informa una nota – i due blogger
hanno deciso di aprire un network per continuare a fare ciò che
hanno iniziato con la social dinner; ovvero: mettere in comu-
nicazione, creare un link tra professionisti di vari settori, per
comunicare al meglio un'azienda food. Ognuno può proporsi con
idee o strategie per creare campagne pubblicitarie, attività e
progetti innovativi, per aziende del settore food e beverages, e
insieme si cercherà di proporli alle aziende e ovviamente di portarli
a termine».

«Il lavoro di squadra divide i compiti e moltiplica i successi»,
questa la filosofia alla base del progetto dei fratelli Andrea e
Valentina, ancora una volta con il desiderio di creare opportunità
lavorative e concrete qui a Foggia. Tra i primi progetti di FoodLink
un calendario di otto tappe di Social dinner in giro per l'Italia per
fare formazione e cultura eno-gastronomica con blogger e addetti ai
lavori seduti attorno a una tavola per vivere un’esperienza
esclusiva, creare relazioni umane e professionali, scoprire cose
nuove sul cibo e confrontarsi su varie tematiche legate al mondo del
social e del food. A queste cene parteciperanno anche degli esperti e
uno chef, che spiegherà “dall’interno” i piatti che verranno
serviti.
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Nominato vescovo padre Moscone
Il nuovo presule: «Ma non chiamatemi eccellenza o monsignore e non fatemi regali»

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. E’ il reverendo padre
Franco Moscone il nuovo arcivescovo dell’ar -
cidiocesi di Manfredonia, Vieste, San Giovanni
Rotondo. L’annuncio è stato dato in cattedrale da
mons. Luigi Renna, vescovo della diocesi di Ce-
rignola-Ascoli Satriano amministratore aposto-
lico dell’arcidiocesi sipontina dopo la morte del
compianto arcivescovo Michele Castoro, avve-
nuta sei mesi fa.

La nomina del 127esimo arcivescovo di Man-
fredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo è stata
tenuta “sub secreto pontificio” così come im-
poneva la lettera del Nunzio apostolico Emil
Paul Tscherrig inviata al vescovo di Alba Marco
Brunetti nella cui diocesi operava padre Mo-
scone, fino alle 12 quando mons. Renna che ave-
va al fianco mons. Domenico D’Ambrosio già
arcivescovo di Manfredonia e arcivescovo eme-
rito di Lecce ha finalmente svelato il nome del
successore di mons. Castoro accompagnato dal
suono festoso delle campane e dall’applauso dei
fedeli in cattedrale.

La scelta di padre Moscone è stata fatta per-
sonalmente da Papa Francesco in considera-
zione del carisma dei padri Somaschi e le sue
diverse attività sociali dirette soprattutto ai gio-
vani.

Padre Franco Moscone, attualmente Prepo-
sito generale dei padri Somaschi, è nato nel 1957
ad Alba. Entrato presso i Somaschi, è stato or-
dinato sacerdote nel 1984 da monsignor Vallainc
a Serralunga d’Alba, paese della sua famiglia e
dove tuttora vive sua mamma. Ha studiato pres-
so il Sant’Anselmo a Roma dove ha conseguito il
baccalaureato in teologia e nel 1991 si è laureato
in lettere e filosofia a Torino. Nel 2002 è stato
eletto Vicario provinciale e poi generale dei So-
maschi. Nel 2008 è stato eletto Preposito generale
della Congregazione, responsabilità riaffidatagli
nel 2011 e nel 2017. «Nella lettera inviata a fa-
miliari, amici e conoscenti – rivela don Giusto
Truglia, direttore dell’ufficio comunicazioni so-
ciali della diocesi di Alba - Padre Moscone prega
tutti di evitare di chiamarlo monsignore o ec-

cellenza». Padre Moscone raccomanda «Evitate
di chiamarmi monsignore o eccellenza o con
termini simili. Desidererei continuare ad essere
chiamato padre (padre Franco o Francesco). Pa-
dre - rileva - è un appellativo già sufficientemente
pesante da portare, seppure stimolante da vi-
vere, visto che è l’unico titolo che Gesù utilizza
quando si rivolge a Dio, Suo e Nostro Padre». E
aggiunge: «Forse c’è l’abitudine di fare regali in
un’occasione come questa: non pensate a me. Chi
vuole e può, aderisca piuttosto alla colletta che i
miei confratelli dell’India hanno aperto il 1° set-
tembre scorso a favore della popolazione del
Kerala colpita da una pesantissima alluvione».

Non è stato rivelato quando ci sarà l’ingresso
ufficiale del nuovo vescovo che prima dell’in -
sediamento nell’arcidiocesi dovrà prima rice-
vere la consacrazione episcopale prevista entro
quest’anno in San Pietro per mano dello stesso
pontefice Francesco. Pertanto l’arrivo a Man-
fredonia si sposta nell’anno nuovo. L’auspicio è
che possa avvenire per S. Lorenzo, compatrono
della città, il 7 febbraio.

FRANCESCO BISCEGLIA

l SAN GIOVANNI ROTONDO. Sclerosi Mul-
tipla, individuati quattro nuovi geni che agi-
scono in modo indipendente come fattore di
rischio. La scoperta è di un team internazionale
guidato dalla Yale University, ma fra gli enti
che hanno collaborato c’è il consorzio Proge-
mus, guidato da Maurizio Leone, primario
dell’Unità di Neurologia dell’ospedale di San
Giovanni Rotondo. La ricerca
internazionale con la guida dei
ricercatori di Yale è riuscita a
rispondere ad un importante
quesito finora senza risposta
nella sclerosi multipla: quali
sono i diversi geni coinvolti?

Il precedente lavoro dell’In -
ternational Multiple Sclerosis
Genetics Consortium (IMSGC)
aveva identificato 233 varianti
di rischio genetico, che però
sono in grado di spiegare circa
il 20% del rischio complessivo
di malattia, mentre i restanti
fattori genetici non riescono ad
essere individuati. Per scoprirli, il consorzio
IMSGC ha raccolto più di 68.000 persone affette
da Sclerosi Multipla (SM) e controlli sani pro-
venienti dall’Australia, da dieci paesi europei
(fra i quali l’Italia) e dagli Stati Uniti. Questa
volta il consorzio ha cercato varianti rare che
possano potenzialmente danneggiare diretta-
mente la sequenza proteica. Sono stati trovati

quattro nuovi geni, ognuno dei quali agisce in
modo indipendente come fattore di rischio per
questa malattia auto-immune disabilitante, co-
me riportato sulla rivista Cell. «Semplicemente
non li avremmo trovati continuando a guardare
le varianti genetiche comuni – ha spiegato
Chris Cotsapas, associato di neurologia e ge-
netica dell’Università di Yale, negli Stati Uniti,
e primo autore dello studio –. Abbiamo dovuto
cercare varianti più rare, il che significa esa-

minare molte, molte più per-
sone. Queste varianti – ha ag-
giunto – catturano un ulteriore
5% del rischio di malattia, e ci
mostrano nuovi geni coinvolti
nella malattia».

Le precedenti teorie avevano
sostenuto che le combinazioni
di sole varianti comuni possa-
no agire di concerto per spie-
gare una proporzione maggiore
del rischio determinato dall’es -
sere portatore di una singola
variante e che le mutazioni pri-
vate presenti in alcune famiglie
possano causare la malattia so-

lo nelle persone di quelle famiglie. «Abbiamo
esaminato migliaia di persone per testare que-
ste teorie, e non sembravano essere vere. Le
nuove varianti identificate -– ha concluso Cot-
sapas – modificano la sequenza della proteina
rendendole più facili da studiare ed offrono ai
ricercatori nuovi strumenti per studiare la
SM».

S.GIOVANNIROTONDO È IL PRIMARIO DI NEUROLOGIA, LEONE. INDIVIDUATI 4 NUOVI GENI

C’è un ricercatore di Casa Sollievo
nell’ultima scoperta sulla sclerosi

MANFREDONIA L’ANNUNCIO IN CATTEDRALE DELL’AMMINISTRATORE APOSTOLICO MONS. LUIGI RENNA. L’INSEDIAMENTO POTRÀ AVVENIRE NON PRIMA DEL NUOVO ANNO

L’ospedale Casa Sollievo

Padre Franco Moscone, nuovo vescovo
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SAN SEVEROLUCERA IL QUARTIERE DORMITORIO HA BISOGNO DI TUTTI I SERVIZI, NELL’AREA URBANA VIVONO OLTRE 5.000 PERSONE

Rigenerazione urbana
obiettivo sul rione «167»

l LUCERA. Nuovo appunta-
mento con il percorso di incon-
tri con la cittadinanza per de-
finire le strategie urbane di svi-
luppo sostenibile, con la pos-
sibilità di investire fondi per
tre milioni e mezzo di euro ot-
tenuti dal Comune mediante un
bando regionale appartenente
all’Azione 12.1 dal titolo “Rige -
nerazione urbana sostenibile”.
I fondi sono stati ottenuti dai
Piani Operativi Regionali Desr
– Fse 2014 – 20120. Gli interventi
saranno rivolti alla zona 167 ed
al recupero dell’ex convento di
Santa Caterina nel cuore del
centro storico. Domani presso
l’auditorium dell’Istituto Com-
prensivo Bozzini Fasani di via-
le Raffaello alle 18 si terrà un
incontro con la cittadinanza or-
ganizzato dal Comune. L’incon -
tro segue quello dello scorso
agosto. Tema dell’incontro le
strategie da adottare per rea-
lizzare gli interventi previsti.
Alla Bozzini Fasani interver-
ranno il sindaco Antonio Tu-
tolo, l’assessore ai Lavori Pub-
blici Carmen Di Cesare, l’as -
sessore all’urbanistica Giovan-
ni Di Croce e l’architetto Mi-
chele Sgobba, ovvero il tecnico
che ha curato i progetti di ri-
qualificazione urbana che sono
stati finanziati dalla Regione.
“La proposta di rigenerazione
urbana della zona 167 e dell’ex
convento di Santa Caterina en-
tro ora nella fase di definizione
degli interventi. Siamo conten-
ti – spiega l’assessore Di Cesare
– di coinvolgere il partenariato,
i residenti della zona 167 ed i
cittadini tutti per individuare

insieme le opere pubbliche da
realizzare in coerenza con la
strategia di sviluppo urbano”.
Sorta fra gli anni ‘80 e ‘90 del
secolo scorso, sulla scorta di
una variante urbanistica del
1979 al Piano Regolatore appro-
vato nel 1975, la zona 167 sarà
interessata il prossimo anno da
interventi di riqualificazione
urbana. Gli interventi saranno
resi possibili da fondi regionali
che il Comune ha ottenuto me-
diante la partecipazione ad un
bando riservato a progetti di
riqualificazione urbana. Molti
i problemi della zona 167, mar-
ciapiedi rotti, illuminazione
scarsa in diverse aree, assenza
di aree di aggregazione che i
5.000 e passa residenti del quar-
tiere sperano possano essere ri-
solti. La zona 167 è nata per
soddisfare la richiesta di allog-
gi, che era diventata assillante
negli anni ‘70 del secolo, è un
quartiere popoloso ma costrui-
to con gli standard urbanistici
degli anni ‘70, con file intermi-
nabili di palazzi alti fra i quat-
tro ed i sei piani ed i servizi –
farmacia, negozi, uffici - con-
centrati in un’unica struttura:
l’Incom. L’ex convento di Santa
Caterina è di proprietà comu-
nale, utilizzato come scuola ele-
mentare per oltre un secolo, dal
1870 al 1984, il palazzo è stato
però abbandonato a metà anni
‘80 ed è stato vittima di degrado
Gli interventi dovrebbero con-
sentire il recupero definitivo
dell’ex convento di Santa Ca-
terina che dovrebbe accogliere
una struttura per minori.

Francesco Barbaro

LUCERA La zona 167
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da pag.  2
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   803.000
Diffusione   05/2017:   187.721
Tiratura      05/2017:   141.860

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 03-NOV-2018
da pag.  37
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017: 2.136.000
Diffusione   06/2017:   308.275
Tiratura      05/2017:   326.768

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 03-NOV-2018
da pag.  37
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017: 2.136.000
Diffusione   06/2017:   308.275
Tiratura      05/2017:   326.768

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 04-NOV-2018
da pag.  9
foglio 1

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    37.000
Diffusione   12/2015:     3.665
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386



 05-NOV-2018
da pag.  30
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori  Ed. III 2016:   307.000
Diffusione   12/2012:   400.000
Tiratura:   n.d.

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 05-NOV-2018
da pag.  30
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori  Ed. III 2016:   307.000
Diffusione   12/2012:   400.000
Tiratura:   n.d.

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 05-NOV-2018
da pag.  30
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori  Ed. III 2016:   307.000
Diffusione   12/2012:   400.000
Tiratura:   n.d.

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 05-NOV-2018
da pag.  11
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2017: 2.080.000
Diffusione   05/2017:   220.198
Tiratura      05/2017:   283.387

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 05-NOV-2018
da pag.  11
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2017: 2.080.000
Diffusione   05/2017:   220.198
Tiratura      05/2017:   283.387

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386



 05-NOV-2018
da pag.  1
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386



 05-NOV-2018
da pag.  1
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari  5386



Il Sole 24 Ore 5 novembre 2018 


